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L'analisi

La scappatoia bizantina
dei due procedimenti
Via di fuga per i governi

di Carlo Bonini

La partita è chiusa. E la finzione è fi-
nita. L'Italia celebrerà il processo
ai cinque uomini degli apparati egi-
ziani indicati quali responsabili
del sequestro, torture e omicidio
di Giulio Regeni, in un giudizio i
cui presupposti probatori il Cairo
non riconosce. Di più, confuta. E
l'Egitto - che in questi quattro anni
ha risposto soltanto a 43 dei 60 que-
siti avanzati dal nostro Paese con
rogatoria - cucinerà un suo esito
giudiziario "alternativo" ripropo-
nendo e ripartendo dall'oltraggio-
sa ricostruzione che vorrebbe nel-
la scomparsa di Giulio la mano di
una "banda criminale". Quella di
cinque predoni venduti come i cu-
stodi degli effetti personali di Giu-
lio e uccisi a freddo nella primave-
ra del 2016 dalla polizia egiziana si-
mulando un conflitto a fuoco.
Concepite secondo la regola bi-

zantina che vuole un accordo possi-
bile soltanto se a entrambi i Paesi
che lo stringono è concessa una via
di fuga - e dunque argomenti che
non li indeboliscano di fronte alle
proprie opinioni pubbliche (nel ca-
so dell'Egitto, di fronte ai propri ap-
parati militari e di sicurezza) - le 31
righe di comunicato congiunto del-
la Procura di Roma e della Procura
generale del Cairo non hanno nul-

la ha a che vedere con la ricerca
condivisa della "verità" sulla morte
di Giulio Regeni, ma molto con il
prezzo politico da pagare per otte-
nerla. Palazzo Chigi aveva bisogno
di poter dire di aver "piegato" l'E-
gitto costringendolo ad "accetta-
re" il processo agli uomini dei suoi
apparati. Il Cairo non intendeva,
né intende recedere da un'inno-
cua "verità giudiziaria alternativa"
da proporre a uso domestico.
E una contorsione che assicura

ai governi di Roma e del Cairo ma-
ni libere le une dalle altre, ma pro-
mette nuovi strappi. La circostan-
za che l'Egitto "prenda atto" e "ri-
spetti le decisioni della Procura di
Roma" - come si legge nel testo
congiunto delle due Procure - è in-
fatti un espediente lessicale trop-
po fragile per concludere (almeno
in questa fase) che il Cairo intenda
fare di qui in avanti ciò che non ha
fatto da due anni a questa parte: ri-
conoscere cioè piena legittimità al
processo che si celebrerà in Italia
concedendo l'elezione di domici-
lio dei cinque indagati dei suoi ap-
parati di sicurezza. Eliminando co-
sì il baco che tuttora minaccia la re-
golarità di un futuro giudizio in Ita-
lia (l'elezione di domicilio presso
un avvocato difensore in Italia da
parte di un indagato, imputato, è la
garanzia che abbia piena conoscen-

za del processo che si svolge a suo
carico e degli atti che ne sono alla
base). E, a maggior ragione, quella
concessione lessicale è un espe-
diente, se si considera che nel co-
municato congiunto l'Egitto riani-
ma appunto il fantasma della "ban-
da criminale" che era stato il moti-
vo per il quale, nella primavera del
2016 il nostro allora ambasciatore
al Cairo, Maurizio Massari, era sta-
to richiamato a Roma per consulta-
zioni.

Altrettanto scivoloso l'argomen-
to secondo cui l'Egitto si sarebbe
convinto a riconoscere al nostro
Paese e alla Procura della Repubbli-
ca ciò che il nostro Paese non ave-
va certo il bisogno di vedersi rico-
nosciuto. Vale a dire la sua piena so-
vranità nel celebrare un processo
nei confronti di cittadini stranieri
accusati di aver commesso un rea-
to ai danni di un cittadino italiano.
O quello secondo cui la giustizia
egiziana procederà nei confronti
della "banda criminale" soltanto
per "furto aggravato". Come se
aver degradato la messa in scena
del marzo 2016 da sequestro a "fur-
to" potesse modificare la sostanza
dell'esito che ora è di fronte agli oc-
chi di tutti: due Paesi celebreranno
due processi distinti su un medesi-
mo fatto con due presupposti e
due approdi antitetici.
Del resto. l'afasia - fatta eccezio-
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ne per le parole del presidente del-
la commissione di inchiesta parla-
mentare Erasmo Palazzotto (che
ha bollato la risposta egiziana co-
me «insulto all'intelligenza e alla
dignità dell'Italia») - con cui, ieri se-
ra, la Politica italiana ha accolto il

comunicato delle due procure è la
prova, ammesso ce ne fosse biso-
gno, dell'imbarazzo che in queste
ore la imprigiona. Tutti sanno che,
da oggi, non si potrà più fare finta
di niente o spostare il tempo delle
decisioni più in là. Ma nessuno di

quelle responsabilità intende farsi
carico. Al punto che tutti - nel go-
verno - ripetono che la "questione"
è ora in capo solo e soltanto a Giu-
seppe Conte. A chi ha assunto su di
sé il rapporto con il Presidente egi-
ziano Abdel Fattah Al Sisi. Non esat-
tamente un indizio di dove si vo-

glia andare. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

La geappauia bizantina
dei due procedimenti
Via di figa peri governi
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